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Supporti tecnologici, contributi metodologici
¢ apprendimento della Matematica!

Gabriele Lucchini

Abstract: Resources, interactions and risks of the new media are considered in connection with the
idea of Mathemactics, of knowledge of Mathematics, of contributions of Mathematics to education and
culture. That is done starting from the development of technical media and considering methodological
contributions in the framework of the use of technical devices and methods in teaching and learning.
Moreover, the algorithm strategy introduced by NAZARENO TADDE!I is considered and the example is
proposed of the feasible constructions of regular polygons.

Finally; a card-index is suggested in order to improve teachers’ work.

1 Introduzione

Parecchi anni fa, sentii un illustre matematico affermare “non usero mai una
lavagna luminosa”: allora lavagna luminosa e microfono erano usati principalmente
come amplificatori nelle aule grandi, anche se qualcuno — in ambito matematico
considerato un po’ “stravagante” — ardiva riflettere su metodologizzazioni didattiche
(0, anche soltanto, comunicative) dei supporti tecnologici disponibili, abitualmente
non prodotti per utilizzazioni nella scuola, ma spesso proposti alla scuola con materiali
didattici, che alcuni usavano; I’universita aveva la sua autonomia ed erano possibili
studi e sperimentazioni non soltanto sui “contenuti”.?

Riferimenti storici esulano dagli obiettivi di questo articolo, anche se ritengo au-
spicabile un buon quadro di riferimento storico, almeno per quanto riguarda iniziative
in campo matematico e collegamento a studi generali.?

!In http://users.mat.unimi.it/users/lucchini/g304.htm sono consultabili o segnalati
complementi a questo articolo (v. Allegato 1); in rimandi successivi questo file & indicato con g304 di
nota 1. Sard grato di osservazioni e suggerimenti.

Le ultime correzioni a questo articolo sono del 2011-03-14 (per le date in cifre seguo la norma ISO 8601
— V. g304 di nota 1).

2 Ritengo che sia opportuno tenere presenti le iniziative e gli studi nell’ambito della “formazione
aziendale”. A questo proposito & interessante considerare la circolare ministeriale n. 267 del 1991-09-10
sull’anno di formazione (v. g304 di nota 1).

3 In g304 di nota 1 sono raccolte alcune indicazioni; mi auguro di avere il tempo di ampliarle e sard
grato di segnalazioni.




Due notizie a proposito di
Supporti tecnologici, 

contributi metodologici
e apprendimento della Matematica
Gabriele Lucchini

     All’articolo pubblicato nel n. 1 del 2011 (pp. 31-40) ritengo opportuno far seguire due notizie, anche come ulteriore stimolo alla riflessione sugli aspetti metodologici.

• La “Direzione Generale Istruzione, formazione e cultura” della Regione Lombardia, facendo riferimento alla Agenda Digitale Europea 
 e al Piano Nazionale Scuola Digitale 
, ha pubblicato il bando Generazione Web Lombardia 
 “finalizzato a sostenere l’acquisto e l’installazione, per l’avvio dell’anno scolastico 2012-2013, di attrezzature per la realizzazione di classi digitali”.
    Nel relativo decreto (n. 5314 del 15 giugno) sono indicate le competenze di bilancio regionale per le risorse di complessivi 4.5000.000 euro e il concorso statale di circa 4.700.000 euro.
• In internet e in organi di stampa è stata data notizia del convegno di presentazione della ricerca Nativi digitali e apprendimento 
 condotta dal CENSIS per l’Assessorato alla Cultura della Regione Calabria “su 2.300 studenti tra 11 e 19 anni e su 1.800 genitori”.
    Gli interessati possono trovare informazioni in internet; mi limito a invitare a riflettere sulla citazione conclusiva dell’articolo di Avvenire indicato in nota 4: “Dalle opinioni raccolte tra i docenti – spiega infine il Censis – emerge una certa resistenza culturale, per la convinzione che l’approccio tradizionale sia più efficace e giusto”.
NB – Sarò grato di segnalazioni a gabriele.lucchini@unimi.it.

� Informazioni sono reperibili in internet.


� Informazioni sono reperibili in internet.


� Testo di avvisi e decreto sono reperibili in internet.


� Uso la denominazione data da Avvenire del 5 luglio nell’articolo “Con computer e Web più facile imparare” (p. 13).
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